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FINALMENTE LA DIREZIONE REGIONALE RISCONTRA LA 
NOSTRA NOTA SULLA FORMAZIONE E FORNISCE AI 

NEOASSUNTI INDICAZIONI SUI CORSI SPECIALISTICI!  
Ennesima vertenza condotta da soli. Ma è preoccupante 
l’immobilismo della direzione su questo e su altri temi.  

Alla fine la Direzione Regionale delle Entrate è stata costretta a riscontrare le nostre richieste sulla 
formazione per i neo assunti, ma la soddisfazione è poca perché hanno fatto anche stavolta da 
“passacarte” anziché provare a dare un minimo di governo alla nostra regione. 

Lo scorso 30 aprile, infatti, la direzione ci ha finalmente scritto una lettera con la quale ci ringrazia per 
lo stimolo sulla formazione e ci comunica che ha informato lavoratrici e lavoratori neo assunti sulle date 
dei corsi specialistici, magnificando (sic!) la capacità di progettazione della direzione centrale risorse 
umane. 

Noi, dalla nota che potrete leggere in autonomia, ricaviamo alcune riflessioni, non tutte positive: 

la prima è che ci siamo dovuti muovere, in sinergia con la nostra segreteria nazionale, affinché non si 
perdesse l’occasione di assicurare quel minimo di formazione che spetta a coloro che si affacciano alla 
nostra amministrazione per la prima volta e con essa cercare di trasmettere un po’ di quella motivazione 
e quel senso di appartenenza che dovrebbe essere coltivato in un’organizzazione complessa che ha nel 
personale il vero punto di forza; 

la seconda è che purtroppo nesun altro sindacato ha mosso un dito in questo senso (e anche in altri) 
mentre ce ne sarebbe stato bisogno, non fosse altro che per accorciare i tempi. Eh si, perché nel 
frattempo si sono persi oltre sei mesi nei quali, laddove è andata bene, le colleghe e i colleghi sono 
stati abbandonati a sé stessi. Laddove, invece, è andata male, hanno dovuto subire pressioni indebite 
(stiamo intervenendo anche su questo) da parte dei “capi” per produrre atti senza nemmeno essere 
stati formati e senza tenere conto che fino a fine anno la loro attività non è “a budget” proprio perché 
dovrebbero essere in formazione; 

la terza è che non toccherebbe a noi farci parte diligente è addirittura proporre soluzioni che evitino 
perdite di tempo. E invece lo abbiamo fatto, dichiarandoci disponibili anche ad investire fondi per il 
personale che avrebbe dovuto fare da formatore. È un’attività che toccherebbe all’area di staff della DR, 
che sinceramente non comprendiamo se non si impegna in queste cose in che cosa lo faccia; 

infine, è stata l’occasione per verificare ancora una volta che nell’ultimo anno e mezzo l’immobilismo è 
la vera cifra del governo della regione e che si sta più attenti a tenere le carte a posto che a provare a 
fare vera attività di coordinamento, che invece tanto servirebbe. Questo non vale soltanto per la 
formazione e non solo per i neo assunti, ma su tante questioni strategiche che meriterebbero di essere 
affrontate anziché immaginare che le cose si aggiustano da sole o per intervento delle direzioni centrali. 

La UILPA Entrate Marche, però, non si rassegna e continuerà la propria azione, anche da sola vista 
l’assenza sindacale, di pungolo nei confronti della direzione regionale e delle direzioni provinciali. 

Ancona, 4 maggio 2026 

Il Coordinamento regionale UIL PA Entrate Marche  


